ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL PGT

In data 20 gennaio, dopo un lungo lavoro di analisi e di studio, è stato finalmente approvato dal Consiglio Comunale  il piano di Governo del Territorio.
L’argomento PGT ha costituito oggetto di trattazione in un dettagliato articolo pubblicato a pag. 3 dell’ultimo numero del notiziario municipale “in Comune” ; in esso è stato spiegata la logica che si è seguita nell’impostazione e ad esso si rinvia per non ripetere cose già dette.
In questo articolo si vuole invece fornire qualche spiegazione relativamente ad un cambiamento intervenuto dopo l’adozione  su un punto piuttosto importante.

 Ci si riferisce all’ambito di trasformazione (AT1) di via Papa Giovanni XXIII.  In tale ambito era stata previsto un insediamento residenziale in grado di ospitare 36 famiglie: parte di questa espansione edilizia avrebbe dovuto essere destinata ad edilizia convenzionata. 
Rispetto a questo insediamento la Provincia ha obiettato  che da esso sarebbe derivato “un consumo di suolo classificato agricolo dal Piano Regolatore Generale vigente in misura superiore alla soglia di crescita endogena prevista dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale” e quindi  ha espresso parere non favorevole.  Non si tratta di un parere prescrittivo ma tuttavia, a nostro avviso, meritevole di considerazione. 
Nel periodo destinato alle osservazioni da parte dei cittadini  73 residenti in via Donatori del Sangue hanno fatto rilevare, con una serie di argomenti anch’essi, a nostro avviso, meritevoli di attenzione,  che la realizzazione del nuovo insediamento avrebbe avuto una serie di  conseguenze negative per  loro una delle quali sarebbe stata un significativo peggioramento delle loro condizioni di vivibilità.
Alla luce delle osservazioni della Provincia rinforzate dalle osservazioni dei cittadini residenti in via Donatori del Sangue che, tra l’altro, hanno evidenziato un aspetto la cui tutela rientra negli obiettivi  che la nuova normativa in materia di PGT intende assolutamente salvaguardare (condizioni di vivibilità dei cittadini e attenzione per l’ambiente ), si è ritenuto di stralciare la porzione residenziale del comparto. 
Gli obiettivi che ci si premurava di raggiungere attraverso la trasformazione inizialmente prevista erano tuttavia  assolutamente validi per cui si ritiene che debbano comunque essere perseguiti. 
Tenuto conto del fatto che il PGT approvato è uno strumento che nel quinquennio di vigenza può essere adattato alle diverse esigenze, se la lista Insieme per Cernusco dovesse essere rieletta valuterà cosa è opportuno fare per individuare soluzioni  che consentano di recuperare gli obiettivi che si sono persi senza tuttavia entrare in conflitto con il parere della Provincia.

 Ci sono state altre osservazioni da parte dei cittadini (33).  Queste sono state tutte attentamente valutate.  Parte di esse sono state accolte  integralmente, altre parzialmente,  altre respinte perché in contrasto con gli obiettivi del Piano che, tra l’altro, tenevano conto anche degli impegni assunti da Insieme per Cernusco con il proprio programma elettorale (tutela delle condizioni di vivibilità del cittadino e salvaguardia ambientale).
La minoranza di Democrazia Cernuschese ha rivolto all’Amministrazione l’accusa di non aver coinvolto le competenti consulte comunali per gli opportuni approfondimenti ;  evidentemente  trascura  la circostanza che tutto il processo di elaborazione  del PGT è avvenuto all’insegna della massima pubblicità peraltro imposta dalla normativa in materia (assemblea pubblica, consigli comunali  formali cui si sono aggiunti diversi consigli comunali informali con la minoranza ecc).
La funzione di queste iniziative è stata anche quella  di assolvere, assorbendola, alla funzione che avrebbe potuto essere assolta dalle consulte ai cui componenti non è stata certo preclusa la possibilità di presenziare alle iniziative pubbliche e di formulare le proprie eventuali osservazioni.
La circostanza che 73 cittadini abbiano ritenuto di formulare e di inoltrare le loro osservazioni è la dimostrazione lampante che chi aveva interesse era in condizione di conoscere ciò che il PGT prevedeva, di criticarlo e di proporre modifiche.  
E’ quindi evidente  che la polemica sulle consulte sollevata dalla minoranza nasce più dalla volontà di strumentalizzazione  a fini elettoralistici  che non dalla manifestazione di un’esigenza effettiva.
Noi riteniamo di aver fatto un lavoro molto impegnativo che ha richiesto momenti di verifica e di discussione all’interno del gruppo di “Insieme per Cernusco” oltre che di verifica con i cittadini. 
 Pensiamo che il risultato sia stato buono e, soprattutto, coerente con i valori che sono stati alla base dei 10 anni di nostro governo del paese e che possono essere compendiati nella ferma volontà di rendersi interpreti dei  bisogni dei cittadini e di cercare di soddisfarli nei limiti del possibile. 
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